SENSAZIONALI RITROVAMENTI APRONO AFFASCINANTI PROSPETTIVE 


Una serie di 
carcasse non 
umane, una 
misteriosa 
sostanza artificiale 
ritrovata lungo il 
Po, il mistero di 
un gatto morto 
mummificato da 
un’ignota fonte di 
calore... Gli 
extraterrestri sono 
dunque già fra 
noi? 


Di Alfredo Lissoni 
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Georgia, primi di agosto del '69. Una 
luce misteriosa saetta velocemente 
nei cieli americani e si dirige verso 
terra. Poi, uno scoppio improvviso. 
Alcuni contadini accorrono e trova- 
no sul posto i resti di una misteriosa 
macchina volante. Accanto alle la- 
miere contorte ed annerite, uno stra- 
no umanoide, completamente car- 
bonizzato. Immediatamente arriva la 
polizia, che sequestra il cadavere. La 
creatura ha il volto orrendamente sfi- 
gurato, gli occhi (ai lati della testa 
come i pesci) fuori dalle orbite, la 
bocca aperta, contorta in una smor- 
fia di dolore. L'essere indossa una 
tuta aderente, fusasi completamente 
con il corpo. 

Dalle indagini degli scienziati emer- 
ge la presenza massiccia di fibre pla- 
stiche miste a silicio. Si tratta di fram- 
menti della tuta o l'essere stesso è 
una creatura sintetica, una sorta di 
robot biologico creato in laboratorio 
e spedito sulla Terra per raccoglier 
dati? Un'ipotesi del genere è molto 
diffusa nell'ambiente ufologico ed è 
stata recentemente avanzata per un 
ritrovamento analogo in Italia. 

Alla fine dell'inverno ’88 il pescatore 
Angelo Fiacchi, recatosi lungo il Po 
all'altezza di Alberone di Ferrara, vi- 
de sulla rena una strana sostanza a 


Alcuni frammenti della misteriosa sostanza d’origine extraterre- 


scaglie biancastre. Ne raccolse al- 
cuni frammenti, che inviò al profes- 
sor Sebastiano Di Gennaro, chimico 
e ricercatore del Centro Accademico 
Studi Ufologici di Rovigo, il quale a 
sua volta smistò frammenti della so- 
stanza presso i maggiori laboratori 
universitari romagnoli. 

Il risultato delle analisi fu stupefacen- 
te: la sostanza era materiale inorga- 
nico, composto da polimeri sintetici, 
connesso a livello molecolare a sca- 
glie di cheratina, una proteina orga- 
nica presente in natura nei peli e nel- 
le unghie. Il sensazionale è che l’or- 
ganico e l’inorganico in natura non si 
fondono assolutamente. Almeno, su 
questa Terra. Si trattava dunque di 
un frammento di carne aliena? La 
zona del ritrovamento, il collettore 
padano, in passato è stata famosa 
per avvistamenti UFO e per il ritrova- 
mento di misteriose impronte ra- 
dioattive. Un'ulteriore conferma di 
una presenza aliena sulla Terra? 
Extraterrestri in carne ed ossa, del 
resto, sono stati recuperati dai milita- 
ri americani in più occasioni. Due fra i 
casi più celebri e documentati. Nel 
1950, in località Aztec, Arizona, due 
agenti della CIA avrebbero ritrovato 
un disco volante abbattuto dalla 
contraerea americana. Pilota del di- 


stre rinvenuta nel 1988 lungo il Po. 
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L’umanoide alto appena 60 
centimetri che gli agenti della 
CIA “catturarono” in Arizona 
nel 1950. 


sco, un essere alto circa 60 centime- 
tri, umanoide, in tuta argentea attilla- 
tissima. L'alieno, vivo e vegeto nono- 
stante l’impatto, venne immediata- 
mente catturato ed imprigionato nel- 
la stanza 36 del Pentagono. Un cro- 
nista del “Talk of the Times” riuscì a 
scattare una foto ed il suo giornale 
riportò la notizia a titoli cubitali. Ma 
c'è realmente da fidarsi? 

Certamente vero perché ammesso 
dai servizi segreti il caso di Socorro, 
verificatosi nel luglio del ’48. In quel- 
l'occasione un disco volante guidato 
da due creature alte meno di un me- 
tro, macrocefale ed in tuta argentea, 
venne recuperato dai militari nel 
Nuovo Messico. | due piloti erano 
completamente carbonizzati. Per 
l'occasione, vi fu chi girò addirittura 
una pellicola, riprendendo i cadaveri 
ed i militari che si affaccendavano 
attorno ad essi. La vicenda venne 
liquidata con un lapidario “top se- 
cret” e dodici scienziati di fama mon- 


diale furono incaricati di costituire 
una speciale commissione d’inchie- 
sta, battezzata “Majestic 12”. L'anno 
scorso, dopo più di quarant'anni di 
studi, finalmente la versione “ufficia- 
le” per l'opinione pubblica: il disco 
volante altro non sarebbe stato che 
un satellite sperimentale con a bor- 
do due scimmiette. Certamente una 
spiegazione semplice e credibile. 
Peccato, però, che nel ’48 i satelliti 
sperimentali non esistessero già... 
Ulteriori testimonianze sui nanetti 
spaziali sono state raccolte dal grup- 
po ufologico milanese “Odissea 
2001”. Il suo presidente, Massimo 
Ferrante, ha approntato al computer 
un’ampia casistica, documentando 


con una ricostruzione in gesso una 
tipologia aliena abbastanza ricorren- 
te. L'essere dagli occhi a mandorla 
della foto venne segnalato, il 27 giu- 
gno del ’66, in Australia da un medi- 
co condotto, ma fu visto altresì a Ter- 
ni, nel marzo del ’54, allorché atterrò 
con un disco ovoidale in un campo 
all'estrema periferia della città. Que- 
sta tipologia sembra abbastanza di 
casa nel centro Italia. E proprio qui 
che è possibile trovare tracce tangi- 
bili del passaggio degli extraterrestri. 
A Boara Polesine, ad esempio, l'an- 
no scorso atterrò un disco volante in 
un campo di grano. Gli ufologi del- 
l’Usac, avvisati da alcuni testimoni, si 
precipitarono sul posto. Trovarono 


le spighe piegate in tre affossamenti 
ai vertici di un immaginario triangolo, 
al centro del quale, entro una brucia- 
tura, si trovava un gatto completa- 
mente mummificato. Il pelo era stato 
bruciato da un calore intenso e la 
parte posteriore, priva di zampe, 
scamnificata e calcinata. Attualmente 
l’animale ha perso la radioattività ini- 
ziale e non va assolutamente in pu- 
trefazione, nemmeno se lo si lascia a 
bagno in un recipiente pieno d'ac- 
qua. L'unica spiegazione per una si- 
mile alterazione molecolare della 
carne è che il gatto sia stato improv- 
visamente esposto ad in intensissi- 
mo campo magnetico, lo stesso che 
circondai dischi volanti... Già nel'54, 


Il gatto mummificato rinvenuto l’anno scorso in Polesine, vicino al luogo in cui sarebbe atterrato un Ufo. 
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il 15 ottobre, un disco analogo aveva 
sorvolato Boara. L'intenso calore 
aveva prosciugato uno stagno, in- 
cendiato diversi pagliai e ustionato 
alcune mucche. Una tale abbondan- 
za di apparizioni documentate sug- 
gerisce un interrogativo: gli alieni so- 
no già tra noi? Di ciò se ne discuterà 
la prima domenica di marzo a Mila- 
no, presso il circolo Rosetum di via 
Pisanello. Per l'occasione saranno 
presenti molti ufologi ed una nutrita 
schiera di scienziati pro-UFO. 

Nel frattempo, in attesa di poter forni- 
re una risposta a tale quesito, con- 
cludiamo con la dichiarazione di An- 
gelo Crosignani, presidente del 
Centro Ricerche Italiano di Ummolo- 
gia e grande esperto delle cronache 
d’oltre cortina. «Alieni già fra noi? 
Possibilissimo. Il caso più recente è 
stato riportato dal “Post” di Giakarta 
del 19 aprile '90. Un gruppo di scien- 
ziati sovietici, coordinati dal colon- 


nello Marina Popovic, ha rivelato di 
aver rinvenuto un disco volante di 
venti metri sepolto nel ghiaccio in 
Estonia. Attualmente i Russi, che 
son convinti che il veicolo provenga 
da un altro pianeta, stan facendo di 
tutto pur di recuperarlo. Sì, gli alieni 
sono già fra noi...» 

A.L. 


A chi rivolgersi per segnalare un awi- 
stamento UFO o richiedere materia- 
le: 

Alfredo Lissoni - via Liberazione 51/B 
20068 Peschiera Borromeo (MI) 
Massimo Ferrante - via dei Tigli 6 Ce- 
sano Boscone (MI) 

Angelo Crosignani - via Concilio Vati- 
cano Il 4 20100 (MI) 

Sebastiano Di Gennaro - via Bacca- 
nazza 13 45030 S. Maria Maddalena 
(RO) 

Centro Ricerche Valle Scrivia - Casel- 
la Postale 78 16012 Busalla (GE) 


Uno dei due alieni trovati carbonizzati nel 1948 a Socorro, nel 
nuovo Messico. La loro astronave s’era sfracellata al suolo. 
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